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L’anno duemilaventuno il giorno 23 del mese di luglio,alle ore 16:00 con continuazione nei locali 

della sede prescelta per le adunanze consiliari  , si è riunito, in seduta pubblica 

 

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 

Sono  presenti: 

PRESIDENTE 

  BRANDI DOTT. VINCENZO 

 

CONSIGLIERI 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

       

1 CHIEPPA  Nicola SI  7 MAIORANO  Francesca NO 

2 DE BENEDICTIS Sig. Antonietta SI  8 NOVIELLO Sig.ra Angela SI 

3 DE GENNARO Sig. Nicola SI  9 PISCOPO Sig. Michele SI 

4 DE STASIO Sig. Antonio SI  10 RIZZO  Cesare SI 

5 LAPENNA  Alessando SI     



6 LOMORO Sig. Vincenzo SI     

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Nicola Ferrara. 

Totale presenti: n. 9  su n. 10 consiglieri assegnati  

Assenti :  Francesca Maiorano  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



Comunicazioni seduta Consiglio Municipale del 23 luglio 2021 ore 16.00 

 

 



Direttore 

Buonasera. Sono le ore 16:00 del 23 luglio 2021, si 

riunisce il Consiglio del Municipio 5. 

Io procedo all’appello. Incominciamo: 

Presidente Vincenzo Brandi, presente. 

Consigliere Nicola Chieppa, presente. 

Consigliere Nicola De Gennaro, presente. 

Consigliere Antonio De Stasio, presente. 

Consigliere Alessandro Francesco Lapenna, assente. 

Consigliere Vincenzo Lomoro, presente. 

Consigliera Francesca Maiorano, non la vedo collegata. 

Consigliera Angela Noviello, presente. 

Consigliere Michele Piscopo, assente. 

Consigliere Cesare Rizzo, presente. 

È presente il quorum strutturale, cedo la parola. 

Consigliere De Benedictis 

Direttore, non ha chiamato me. 

Direttore 

Non ho capito bene, Consigliere. 

Consigliere De Benedictis 

Non ha chiamato me nell’appello. 

Direttore 

Scusi, sì è presente il Consigliere De Benedictis. Io 

l’avevo già data per presente. Mi scuso dell’incidente. 

Cedo la parola al Presidente. Prego, Presidente introduca. 

Presidente 

Grazie, Direttore. Allora, Consiglio ordinario andiamo 

avanti con l’Ordine del Giorno. Primo Punto le: 

“Comunicazioni2. Ci sono eventuali comunicazioni prima che 



faccia quelle della Presidenza, da parte di qualcuno dei 

Consiglieri? 

Consigliere De Benedictis 

De Benedictis, ecco perché volevo essere invitata. 

Presidente 

Prego, Consigliera. Avevamo fatto bene a fare finta di 

niente. 

Consigliere De Benedictis 

Allora, buonasera. De Benedictis. Prima di tutto è già raro 

fare un Consiglio e poter comunicare perché noi andiamo 

sempre così di corsa che i nostri Consigli sono sempre 

senza comunicazioni, oggi abbiamo le comunicazioni e mi 

viene spontaneo chiedere a tutti i Consiglieri presenti e 

al Presidente, dato che per questioni Covid non ci vediamo 

di persona, ma solo attraverso streaming, abitate a Santo 

Spirito o siete andati tutti fuori? Vi capita di uscire per 

Santo Spirito, perché io quelle poche volte che sono uscita 

sempre perché ho paura del Covid, ma ogni tanto le maglie 

le ho un po' allargate e qualche giro me lo faccio. Io 

cammino molto a piedi, quindi non cominciamo a dire 

“Impariamo ad andare a piedi” che le sente e le vedo tutti 

i giorni, ma io chiedo è la seconda estate avete promesso 

il nuovo lungomare. 2 anni fa dovevano mettere la prima 

pietra, manco mezza pietra è stata messa al lungomare, li 

abbiamo chiusi, la gente non può camminare, non ci si può 

muovere, le attività non è vero che sono felici, ognuno…, 

io leggo su Facebook e la prego Presidente non mi venga a 

dire: “Non guardi Facebook”, perché anche lei lo guarda, 

quindi Facebook ormai è diventato lo strumento di 



comunicazione del popolo, quindi non penso di essere 

l’unica a leggere, a continuare a sentir parlare delle 

prese in giro che abbiamo fatto. Il suolo lì dove dovevamo 

avere 94 posti auto, non ce ne neanche uno ancora, siamo 

alla fine di luglio, è finita l’estate. Io capisco, 

comprendo che quel suolo l’Avvocato doveva realizzare 

qualcosa, ma pure se tenevo un suolo e diamine 94 posti già 

non ce ne facciamo niente perché per me quel 94 sono una 

presa in giro perché poi andremo a discutere da mo a 

cent’anni che verranno realizzati quei 94 posti: 1) che ci 

deve essere qualcuno che guardi quei posti, che diventino 

privati nel senso che qualcuno faccia pagare un ticket di 2 

euro, di 3 euro perché se no lì ci saranno quelli che 

continuano a fare quello che viene fatto nelle strade, sul 

lungomare. Si parcheggia, si lasciano le macchine, si danno 

il cambio tra marito e moglie e i posti stanno sempre 

occupati perché ragazzi noi stiamo parlando di italiani, 

noi siamo gli italiani e in Italia fatta la legge trovate 

l’inganno e per questo noi ci troviamo a questo punto. Uno 

punto di non ritorno. 

Devo dire un’latra cosa, tutte quelle stradine chiuse, 

richiuse, la gente si sente in gabbia, giri panoramici, io 

non dico che non lo dobbiamo fare, io non sono quella che 

non vuole che si vada avanti e si possa rimodernizzare un 

borgo assolutamente no e non esiste il fatto che continuo a 

sentire: “Ma voi uscite dal vostro territorio?”, a me 

ragazzi state parlando con una che a girato, gira gira, mi 

piace viaggiare anche solo per 2 giorni, quindi io le altre 

realtà le ho viste, le vedo, mi piacciono e mi piacerebbe, 



ma il problema è che è possibile che noi abbiamo chiuso 2 

anni prima creando un problema, ma di che cosa ci dovevate 

abituare? A cosa ci dovevate abituare? 

Le strade. Non ci sono pulizie delle strade, Presidente, ma 

non è possibile, è uno schifo, è un letame tutto intorno. 

Pipì di gatto, di cani, di gente incivile anche, ma ogni 

tanto un lavaggio delle strade – una volta sola prima di 

iniziare l’estate – o durante il periodo estivo si può 

avere? Qualche asfalto, qualche… com’è che alcune strade 

vengono asfaltate 2 volte e altre neanche mezza volta? Come 

mai? Me lo chiedo, mi torna strana tutto ciò. Presidente, 

un controllo, noi siamo stati eletti, hanno ragione qua 

sopra quando dicono che ci hanno eletti, ci hanno messo lì 

e quelli scriveranno e fanno i … loro. Io purtroppo sento 

di dover dire che hanno ragione queste persone, noi non 

usciamo mai, anche noi ci siamo trincerati dietro al 

problema Covid. Noi siamo coloro che – e io l’ho sempre 

detto – la ruota più piccola del carro, quelli che devono 

essere sempre a contatto con la comunità dire, non dire, 

fare, fare quello che è possibile, ma almeno giustificare i 

nostri comportamenti. Voi li dovete – io dico voi perché io 

non l’ho votato – il lungomare in quella maniera non l’ho 

votato. L’avevo già sentita questa puzza che là non avrebbe 

funzionato e non l’avevo votato. Ma io dico – non è che con 

questo mi voglio scaricare di un problema, ma è difficile 

cercare di metterci insieme, voi lo sapete io non qui a 

fare l’Opposizione, ce lo siamo detti dall’inizio diamoci 

la mano, la ruota più piccola in politica non si può fare, 

non è questo il luogo per fare grossi discorsi politici. 



Noi dobbiamo cercare di risolvere i problemi del nostro 

territorio visto che ci abitiamo decantiamo l’amore per 

questo territorio e insieme dobbiamo andare a muovere tutto 

quello che è possibile, Presidente, dico Presidente perché 

purtroppo il ruolo maggioritario tu stai sopra sopra e io 

dico Presidente, ma siamo tutti coinvolti compresa me. Cioè 

non si può ridurre un territorio del V Municipio in uno 

stato veramente sgradevole. È sgradevole uscire per Santo 

Spirito anche solo a comprare il pane è diventato 

sgradevole, non si può camminare. Una persona che deve 

andare a fare la spesa non un chilo di arance, un chilo di 

mele e torna a casa a piedi, ma si deve portare i fardelli 

dell’acqua…, mica tutti hanno i soldi per potersi far 

portare a casa i fardelli dell’acqua e la spesa, 

Presidente, ci sono persone che hanno l’esigenza di uscire 

perché deve andare a vedere quel fruttivendolo, 

quell’altro, quanto costa lì, non è che navighiamo tutti 

nell’oro, quindi la gente non si può permettere di chiamare 

e dire al fruttivendolo mi devi portare quello, quello, 

quello e quello e non me ne frega niente di quanto sta al 

chilo quello. L’acqua? Che mi importa io chiamo l’enoteca e 

mi faccio portare…, ma non a tutti può andar bene questa 

cosa, perché un fardello dell’enoteca costa 2,50 euro, se 

uno va al supermercato lo paga la metà. E c’è la gente che 

vive in casa 5-6 persone, fa caldo, mica devono stare ad 

elemosinare anche il fardello dell’acqua? Come fa ad andare 

a fare la spesa? Se io esco la macchina da qua dentro, non 

posso andare su Via Napoli, Presidente, e girare 3 volte 

per trovare il posto. Direi in automatico prendo la 



Tangenziale e arrivo o sopra Palese – mi deve andare bene 

per far vivere ancora qualcuno del V Municipio – o me ne 

vado a Giovinazzo o me ne vado a Carrefour o a qualche 

altra parte, nel frattempo mi faccio la passeggiata, trovo 

l’aria condizionata e non come i negozietti di Santo 

Spirito, mi faccio la mia bella passeggiata fresca fresca e 

faccio la spesa. Ma noi abbiamo capito il nostro ruolo? Noi 

siamo la voce di tutti i cittadini, non di quelli che ci 

piacciono a noi e che raccontano la storia di Pinocchio. Ti 

prego, Presidente, sono tante le cose, una pulita a queste 

strade va data. Mi fermo, ho capito, mi state già 

guardando. Ma io mi fermo… 

Presidente 

No, non abbiamo ancora… 

Consigliere De Benedictis 

No, non hai avuto il coraggio di fermarmi Presidente? 

Presidente 

No, non è il coraggio. Io il coraggio lo ho per tutto come 

sempre. 

Consigliere De Benedictis 

Coraggio tra virgolette, Presidente. 

Presidente 

È il Direttore che deve far rispettare i tempi e io mi sono 

affidato al Direttore. Evidentemente non sono scaduti se ha 

continuato… 

Consigliere De Benedictis 

Ma ho visto le vostre facce. Purtroppo le comunicazioni…, 

io ne ho tante, Presidente, ho 2 fogli ma non mi interessa 

stare oggi ad elencarvele e a creare… il problema è che 



diamoci una mano almeno a risolverli. Quella bruttura di 

lungomare, quella brutta di conseguenza di traffico…, il 

mercoledì Presidente non si capisce che cosa succede. Io 

dico che c’è anche la parte di inciviltà perché se tu trovi 

un luogo carico e scarico e ci metti sopra la macchina ha 

fatto bene il signore di Primo Pezzo che alla fine ha 

chiamato i Vigili, dopo che ha chiamato la prima, la 

seconda, la terza volta all’interno del suo negozio ancora 

era un cliente, dopo ha chiamato i Vigili, ma i Vigli dove 

stanno? Dove stanno questi Vigili? Li avete mai incontrati? 

Io li incontro 2 pattuglie sotto il ponte alla strada di 

Bitonto, 2 pattuglie, da Bitonto che cosa devono scendere? 

Gli Isu? 2 pattuglie sotto al ponte di là, quando qua c’è 

il bordello – fatemelo passare – perché Via Napoli chi si 

mette a spina di pesce, chi si parcheggia a doppio…, cioè 

non si può passare il mercoledì è una cosa indicibile e i 

Vigili il mercoledì l’hanno capito che devono stare su Via 

Napoli? Loro stanno sempre nella parte opposta di dove sta 

qualche volta li trovi stanno a togliere 

il pulsante al semaforo della strada di Bitonto per creare 

ancora più caos. Mercoledì era una cosa da ridere, vuoi 

un’altra pattuglia? Sotto l’albero che sta all’ingresso di 

San Pio. Io lo so, Presidente, io (incomprensibile) 

Presidente. 

Presidente 

Direttore è entrato (interventi sovrapposti). 

Consigliere De Benedictis 

Vado a piedi fino a Torricella, io vorrei bussare allo 

sportello del Vigile e dire: “Ma cosa stai facendo qui con 



tutto quello che c’è da fare già a Santo Spirito perché 

Palese è già più tranquillo. Devono stare sul territorio, 

se l’avete creato tutto ‘sto caos lo dovete risolvere, fate 

le multe, riempiamo le casse del Comune di Bari, se la 

gente sta messa in maniera disordinata si becca la multa, 

ma loro ci devono essere. Non si può lasciare un territorio 

all’arrembaggio dei nostri grandi turisti, perché voi avete 

pensato che a noi chissà da dove arrivano i turisti. Prima 

dicevamo Bitonto non ci vengono neanche i bitontini perché 

i bitontini c’hanno le serate jazz, come le vogliamo stanno 

lì le serate, qui stanno le serate ma lo sanno in pochi 

perché poi alla fine vediamo dopo che le hanno trasmesse 

qua sopra che ci sono le serate. ,scusatemi se è poco, noi 

non possiamo avere… 

Direttore 

Scusi Consigliere. 

Consigliere De Benedictis 

Chiudo subito, Direttore. Possiamo avere degli inviti anche 

noi? A me non arriva mai nulla, però vedo il giorno dopo 

qui sopra che abbiamo avuto le grandi manifestazioni e non 

dico a chi hanno fotografato lo sa benissimo perché tutti 

abbiamo Facebook. Grazie. 

Direttore 

Grazie, Consigliera. Do atto che alle 16:13 è intervenuto 

nella riunione il Consigliere Piscopo. Buonasera, 

Consigliere. 

Consigliere Piscopo 

Buonasera, Direttore. Grazie. Buonasera, Presidente. 

Buonasera, colleghi. Scusate per il ritardo avevo qualche 



problema lavorativo. Grazie a tutti. Non so a che punto 

siete arrivati come lavori. 

Presidente 

Consigliere, siamo nelle comunicazioni. La prima ad aver 

parlato è la Consigliera De Benedictis. Ci sono altri 

interventi nell’ambito delle comunicazioni? 

Consigliere Noviello 

Presidente, Noviello, ho alzato la mano. 

Presidente 

Ah, mi scusi Consigliera, non l’ho vista. Prego. 

Consigliere Noviello 

Allora, molto velocemente è una questione che purtroppo – 

Noviello PD – è una questione che purtroppo non ci compete 

nella sua totalità, ma sicuramente noi come politica 

abbiamo il dovere di farci da portavoce. È un problema che 

sicuramente tutti conosciamo. Allora, io parlo per la 

maggiore per la comunità di Palese perché sostanzialmente è 

una comunità che ha una certa fezione per quelle che sono 

le campagne e quel poco di agricoltura che è rimasta. 

Purtroppo, come dicevo prima è un problema che per via dei 

meandri della burocrazia, del Testo Unico Ambientale e 

delle competenze purtroppo noi non possiamo risolvere 

nell’immediato come Amministrazione, ma la politica deve 

farsi portavoce di quello che è un problema che sta 

diventato veramente troppo capillare e si sta trasformando 

in emergenza ambientale. Purtroppo, abbiamo parecchi 

terreni di proprietà privata (audio del Consigliere 

disturbato). 

Presidente 



Consigliera non la sentiamo più. 

Consigliere Noviello 

… i nostri cittadini che il degrado totale. Stiamo parlando 

di una vera e propria emergenza ambientale ed il carico di 

qualsiasi cosa dei rifiuti. Purtroppo, loro stessi non 

sanno come intervenire, chi chiamare, perché ovviamente non 

è competenza dell’Amministrazione, si spendono (audio del 

Consigliere disturbato). Anonime, la Polizia e quant’altro, 

ma purtroppo tanti altri di loro non riescono veramente a 

uscirne da questa situazione, anche perché non parliamo 

della singola busta dell’immondizia o di qualche sacchetto 

lanciato dalla macchina, parliamo di materiale da risulta, 

si svuota cantine, parliamo di copertoni e parliamo che 

purtroppo questa situazione si sta espandendo anche nel 

territorio di Lama Balice che come sappiamo è parco 

naturale e protetto della nostra terra, quindi magari 

abbiamo dei proprietari che si vedono sottratti per vincoli 

paesaggistici e altro a quello che è l’utilizzo magari di 

parte delle loro proprietà, ma nel momento in cui devono 

vantare un diritto o difendersi da quelli che orami 

possiamo chiaramente chiamare veri e propri reati 

ambientali non vendono la loro posizione né ampliamente e 

né minimamente tutelata. Quindi, io sono già che comunque 

questa non è competenza nostra, ma siccome purtroppo nel 

territorio questo fenomeno si sta diffondendo a macchia 

d’olio diventano sempre di più le numerose segnalazioni 

dove ad oggi almeno la politica deve cercare di farsi 

portavoce per una convenzione, per cercare di capire se è 

possibile aumentare i controlli almeno in determinate zone 



perché purtroppo c’è un grave danno ambientale che, come 

sappiamo, in questi anni non ci possiamo solo limitare a 

raccogliere la carta da terra, fare le giornate che ben 

vengano che sono assolutamente educative, che mettono in 

moto tutta la cittadinanza, ma poi se ci affacciamo un 

attimo a fare una passeggiata nelle nostre campagne o 

arriva magari il periodo della raccolta da frutta piuttosto 

che la raccolta degli ulivi che voglio dire da noi per 

alcuni è una rendita anche, troviamo purtroppo queste 

situazioni che sono gravissime. Grazie. 

Presidente 

Grazie a lei Consigliera. Ci sono altri interventi 

nell’ambito delle comunicazioni? 

Consigliere Piscopo 

Presidente? 

Presidente 

Consigliere Piscopo, prego. 

Consigliere Piscopo 

Sì, grazie Presidente. Saluto tutti. Io, intanto sono 

entrato con ritardo per cui le volevo chiedere, sicuramente 

l’avrà già fatto se il Consiglio ha preso atto della 

costituzione del nuovo gruppo. 

Presidente 

No, perché è nell’ambito delle comunicazione mie che faccio 

alla fine di tutti voi. Lei non c’era all’inizio, ho 

chiesto prima se c’erano comunicazioni per poi fare quelle 

del Presidente. 

Consigliere Piscopo 

Ottimo, perfetto Presidente. Allora, Presidente, 



l’intervento mio lo faccio nelle comunicazioni è più che 

altro per raccontare la storia che negli ultimi mesi 

caratterizza questo Municipio che è il V Municipio. 

Ovviamente interpreto il pensiero del gruppo che 

rappresento, ovvero Michele Piscopo- Fratelli d’Italia, per 

dirle che noi nell’ultimo periodo e quando dico nell’ultimo 

periodo dico parecchi mesi, abbiamo avvertito un certo 

distacco dall’organo centrale che è il Comune nei confronti 

di questo Municipio. Le richieste sviscerate, discusse, 

ratificate, approvate, sono veramente tante. Ora, 

Presidente, di solito utilizziamo la partita di calcio, non 

facciamo una partita di calcio, non facciamo chi è più 

bravo e chi la sa raccontare meglio la storia, cerchiamo di 

unirci per l’interesse del territorio che è il bene 

primario a cui tutti non solo voglio dire abbiamo avuto 

mandato dai cittadini, ma che abbiamo nel nostro cuore. È 

inutile dirle i temi e farle l’elenco delle cose che non 

funzionano, però credo che sia sotto gli occhi di tutti che 

questo Municipio non viene trattato bene del Comune - 

Presidente, la prego di focalizzare quello che sto dicendo 

perché è importante – ho parlato del Comune. Ora qual è il 

nostro compito? Che sulla carta dovrebbe essere quello di 

controllare la Maggioranza, non lo vogliamo fare perché 

abbiamo di fronte noi una Maggioranza fatta di persone 

molto serie, abbiamo poco da controllare, in luogo del 

controllo noi vorremmo collaborare, se lei ha la necessità 

di un atto forte da fare nei confronti del Comune questa 

Opposizione è a completa disposizione sua per qualsiasi 

azione mirata alla risoluzione di alcune problematiche e di 



alcune tematiche. Non le faccio l’elenco, mi ripeto, però è 

sotto gli occhi di tutti: opere primarie, opere secondarie, 

viabilità, la faccenda dell’Amiu, ma anche la faccenda dei 

rifacimenti dei marciapiedi, di tutto quanto è stato e mi 

riferisco soprattutto alla Commissione per cui mi onoro 

anche di farne parte, ha sviscerato in questi mesi, ma in 

tutta onestà abbiamo notato veramente una latitanza, un 

distacco da parte del Comune di Bari nell’attuare poi 

quello che si fa. ma, questo, vede Presidente, io ho 

utilizzato il termine Comune non ho utilizzato il termine 

Municipio, non ho utilizzato il termine Presidente di 

Municipio, non ho utilizzato il termine Maggioranza, perché 

noi rappresentiamo – che cosa le devo dire – noi siamo il 

Windows della situazione, noi siamo l’interfaccia, quindi i 

primi schiaffi li prendiamo. Ne stiamo avendo tanti e per 

questo io ritengo che sia giunto il momento, Presidente, ma 

lo dico seriamente perché poi noi ne abbiamo parlato anche 

nel nostro gruppo e tutti hanno condiviso questa linea di 

unirci a voi se avete bisogno in un’azione forte nei 

confronti del Comune perché non è possibile continuare in 

questa maniera. La storia della costa, la storia della 

sicurezza, non per ultimo – Presidente – quell’obbrobrio 

che hanno combinato su quella parte di costa tanto amata e 

nei cuori dei palesini soprannominata “La Punta”, non c’è 

informazione, non siamo avvisati di nulla. Ma, vede 

Presidente, ne abbiamo parlato anche con qualche collega, 

questo è anche per dare valore ai Consiglieri Municipali e 

ai lavori che i Consiglieri Municipali svolgono 

sistematicamente con – non grande sacrificio – ma con 



grande grinta, con grande passione nel tentare di risolvere 

le problematiche e quindi questo facciamolo soprattutto per 

il nostro territorio, ma anche perché dobbiamo far capire, 

Presidente, oggi per esempio per inciso apro una parentesi 

la informa che riceverà il verbale della Commissione Lavori 

Pubblici dove noi non abbiamo detto e mi riferisco a 

quell’obbrobrio, a quella cabina, a quel container, come 

vogliamo dire, ma noi avremmo potuto indicare altre 

location, noi non siamo “No” a prescindere, noi siamo 

“Avvisateci che vi diamo una mano” e lo dico, Presidente, 

lo dico con fermezza perché più di noi il territorio non lo 

conosce nessuno Presidente e lo dica, lo dobbiamo dire 

tutti insieme perché è la verità, più di noi non lo conosce 

nessuno e gli schiaffi li prendiamo noi in faccia, ma siamo 

felici per questo perché non certo ce l’ha detto il dottore 

di occuparci dell’Amministrazione del nostro territorio, ma 

abbiamo espresso noi la volontà di poterlo fare e per cui 

tutti noi siamo fieri di svolgere questo lavoro e lo 

facciamo, ripeto, con grinta e passione. Per cui, lasciamo 

da parte un attimo la partita di calcio, non facciamone 

una…, il tema non è chi è più bravo, il tema Presidente 

deve essere un altro uniamoci tutti quanti, creiamo le 

condizioni favorevoli per permettere alle strette il 

Comune, Presidente, ci tengo a precisare queste parole, le 

ribadisco e le evidenzio perché non è possibile essere 

trattati così e creare le condizioni…, tentare di creare 

condizioni diverse affinché questo territorio possa avere 

la giusta dignità, essere trattato alla stregua di un ente 

decentrato e amato da tutti perché ci vengono tutti a 



trovare perché io ritengo che è una delle più belle 

periferie del nostro territorio. Grazie, Presidente. Grazie 

a tutti i colleghi Consiglieri. 

Direttore 

Scusate, prede atto che alle 16:29 è entrato in riunione il 

Consigliere Alessandro Lapenna. Scusi, Presidente, prego. 

Presidente 

No, era quello che le volevo dire, quindi grazie. Ci sono 

ulteriori interventi sempre nell’ambito delle 

comunicazioni? 

Consigliere De Stasio 

Presidente, sono De Stasio, vorrei intervenire un attimo. 

Presidente 

Prego. 

Consigliere De Stasio 

Io devo fare un apprezzamento, io devo dire che questo 

Consiglio tutto Maggioranza e Opposizione si accomuna in 

una cosa, che è una cosa per me importante e fondamentale 

che è il bene del territorio. Questo lo vediamo anche dagli 

interventi perché non sono interventi che sono, diciamo, 

che hanno come dire la via della polemica, ma è una via 

costruttiva. Io quello che voglio dire e oggi purtroppo io 

sono stato forse uno dei fautori diciamo del verbale a 

utilizzare delle parole un po' più forti e più pensati 

proprio inerente al discorso di quel posizionamento di quel 

container che hanno fatto a nostra insaputa – e dico a 

nostra nel senso di tutti compreso il Presidente perché il 

Presidente non era a conoscenza di questa cosa – e 

chiaramente non è un bel vedere, anzi io ho anche fatto 



scrivere nel verbale una cosa importante e fondamentale che 

può darsi che l’Assessore al ramo e i Dirigenti, ma più che 

altro sono i Dirigenti che hanno dato quell’autorizzazione 

non hanno preso in considerazione e cioè che in quel sito 

c’è un sito neolitico risalente a quasi 2.000 anni fa e 

oltre ad avere un sito neolitico lì c’è un discorso 

strutturale, nel senso che quella roccia sotto, dove hanno 

posizionato quel containers, sotto a quella roccia non c’è 

il riempimento, quindi forse – come diceva il Consigliere 

Piscopo e condivido a pieno – se tu Amministrazione o 

Dirigenti perché molte volte io…, purtroppo noi stiamo 

all’interno diciamo della politica da molti anni e sappiamo 

che molte volte le cose le fanno i Dirigenti e non la 

politica di qualunque colore esso sia, io non sto facendo 

differenze di colore. Noi là abbiamo messo un container che 

probabilmente non ha una messa in sicurezza, stiamo facendo 

un progetto di SURF che – l’abbiamo anche detto in 

Commissione – ci potrebbe anche dare un valore aggiunto al 

territorio, ma se tu ci coinvolgi noi ti possiamo dire dove 

posizionarlo, qual è il posto più idoneo e diciamo e forse 

anche il posto più sicuro perché quello che mi preoccupa a 

me adesso principalmente e dovrebbe preoccuparci un po' a 

tutti, ma di più a chi ha dato le autorizzazioni perché si 

assume delle responsabilità serie, è che in quel sito non 

c’è la sicurezza. Se ci dovesse essere qualche problema 

strutturale e dovesse accadere qualcosa poi qualcuno se la 

deve tenere sulla coscienza. Io voglio ribadire questa cosa 

perché il decentramento serve proprio a questo – ha detto 

bene il Consigliere Piscopo – noi siamo i conoscitori del 



territorio, noi tutti. Poi, lascia stare che, diciamo…, io 

le polemiche sotto l’aspetto che devo dire, diciamo, della… 

come devo dire, della polemica non la prendo in 

considerazione, ma quando ci sono delle problematiche serie 

quelle vanno assolutamente, come dire, fare un passo 

indietro e ritornare alla posizione iniziale perché il 

container in quel punto non può stare, Presidente. Io lo so 

che lei non c’entra niente ed è stato avvisato 

successivamente… forse è lei che (audio assente). 

Direttore 

Consigliere? Consigliere? 

Consigliere De Stasio 

Sì. 

Direttore 

Ah, adesso la sento. 

Consigliere De Stasio 

Perché il buonsenso e l’educazione dice che quando io vengo 

a casa sua io almeno dovrei bussare il campanello e dire 

“Permesso”. Poi, tu lo vuoi fare va bene però prendici in 

considerazione e questa volta hanno fatto una cosa che non 

rientra nella regolarità sotto l’aspetto della sicurezza, 

quindi io questa cosa la volevo dire perché oggi 

(incomprensibile) e siamo stati molto (audio del 

Consigliere disturbato) perché poi qualcuno si deve 

assumere le responsabilità. Poi, per tutto il resto, 

Presidente, io siccome diciamo stiamo molto insieme nel 

senso del lavoro, della condivisione delle problematiche io 

so quanto si dà da fare lei e quanto lavoro si fa, chi 

lavora può sbagliare, chi sbaglia ed è intelligente, noi 



siamo delle persone intelligenti si fa un passo indietro 

per ritornare alla posizione iniziale e riparare 

all’errore. Io mi auguro che questa situazione venga 

ripristinata del container, risanata al più presto e che 

poi voglio dire le cose che stiamo facendo, io ad esempio 

ho apprezzato molto le illuminazioni dei nostri lunghi 

simboli, sono state apprezzate anche dai turisti, quindi 

voglio dire il lavoro che si sta facendo io non lo metto 

assolutamente in discussione perché, tra l’altro, sono cose 

che da tanti anni a Palese non si vedevano. Voglio 

ricordare che ci sono state a Natale scorso le luminarie 

fantastiche che sono state anche apprezzate dai cittadini, 

dai cittadini comuni che non hanno delle critiche…, che non 

vogliono fare una critica politica, ma una critica 

obiettiva e quindi sono stati anche fatti dei complimenti e 

voglio dire, quindi, il Consiglio Municipale tutto, quindi 

qua non sto facendo una discriminazione, tutti i 

Consiglieri stanno lavorando affinché le cose vadano per il 

meglio. Io non ho da aggiungere tanto, io ci tenevo a dire 

questa cosa perché questa cosa…, diciamo sull’argomento del 

container perché c’è un discorso serio di messa in 

sicurezza. Grazie. 

Presidente 

Grazie, Consigliere De Stasio. Ci sono ulteriori 

interventi? Perfetto, allora se non ci sono ulteriori 

interventi, cercherò di… 

Consigliere De Benedictis 

Si può intervenire per la seconda volta? 

Presidente 



Nelle comunicazioni no. Va beh, ma non c’è problema, cioè 

di che parliamo? 

Consigliere De Benedictis 

No, non voglio parlare di niente. Voglio dire che siamo 

andati bene fino adesso, Antonio De Stasio, però se poi 

alla fine mi parli che dobbiamo dirci bravi e ci dobbiamo 

dare i bacetti perché abbiamo messo le luci e beh no, 

ragazzi, qui abbiamo le strade sporche, le strade che non s 

può parcheggiare e via discorrendo, adesso mi venga a dire 

“Bravissimi perché abbiamo messo le luci”, che sono 

bellissime, sono bellissime, ma non mi posso complimentare 

con un Consiglio di Municipio in 2 anni per le luci. 

Presidente 

Allora, secondo me diciamo così com’è stata libera lei di 

dire tutto quello che voleva, è libero il Consigliere De 

Stasio di dire tutto quello che vuole, come sarò libero io 

tra… 

Consigliere De Benedictis 

Io la ringrazio per avermi fatto ribadire un pensiero mio 

personale. 

Consigliere De Stasio 

Va beh però, Presidente, mi ha tirato in causa io voglio 

dare una piccola risposta non in polemica assolutamente 

perché io la conosco molto, lei è sanguigna come me e 

quindi io ci tengo all’amicizia perché è un’amicizia, vera, 

sincera e leale, Antonella è una persona molto trasparente 

e molto obiettiva, però ti devo dire, Antonella, ti chiedo 

di chiedere testimonianza ai tuoi colleghi di gruppo sia ad 

Alessandro Lapenna che al Consigliere Piscopo, al quale io 



non sono stato tenero e lo ripeto tenero quando sono stato 

convocato in Commissione di Trasparenza al Comune di Bari 

alla presenza del Presidente Persichella che gliene ho 

dette di tutti i colori. Io sono d’accordo con te. Noi 

purtroppo abbiamo un problema di Amiu perché probabilmente 

anche se sono state assegnate delle persone, però queste 

persone che sono state assegnate o stanno in 104 o stanno 

in ferie o si mettono in malattia e quindi questa è una 

cosa che purtroppo non può dipendere né 

dell’Amministrazione, né dai Consiglieri, né dal Presidente 

e da nessuno. Mi è stato risposto che hanno messo i 

migliori, cioè le persone più attaccate al lavoro a fare la 

raccolta differenziata ed effettivamente sulla raccolta 

differenziata diciamo non c’è molto da dire, nel senso che 

viene fatta in maniera quotidiana e fatta bene, però per 

quanto riguarda le strade – sono pienamente d’accordo con 

te – a me non piace dire che va tutto bene, comunque, però 

le cose che vanno bene si dicono. Le luci, le luminarie 

hanno avuto il loro, come dire, appeal sulla cittadinanza, 

questo volevo dire. Grazie. 

Presidente 

Scusate, ma mi sentite? 

Consigliere De Stasio 

Sì, Presidente ti sentiamo. 

Presidente 

No, perché sto gridando da 10 minuti. 

Consigliere De Benedictis 

No, ma facciamo finta di non sentirla. 

Consigliere De Stasio 



No, io mo ho sentito la sua voce, prima no. 

Presidente 

Fate finta di non sentire, va bene. In ogni caso non è 

consentito il secondo intervento né all’uno e né all’altro, 

diciamo, però siccome non ci vediamo da un po' di tempo in 

Consiglio almeno allora l’abbiamo consentito, spero che sia 

finito qui. 

Consigliere De Benedictis 

Grazie. 

Consigliere De Stasio 

Va bene, grazie. 

Presidente 

Cercherò di essere rapido non nelle risposte, ma visto che 

sono state affrontate molte cose soprattutto dalla 

Consigliera De Benedictis farò qualche velocissima 

carrellata su alcune questioni. Inizio dalla pulizia delle 

strade perché è l’ultimo argomento che avete portato 

entrambi, sia la Consigliera De Benedictis che il 

Consigliere De Stasio e probabilmente era nelle cose non ha 

voluto elencare il Consigliere Piscopo, ma che so che ha 

detto nelle sedi della Commissione. È sotto gli occhi di 

tutti che c’è una sicuramente difficoltà di gestione 

soprattutto dello spazzamento, di tutto ciò che riguarda lo 

spazzamento non tanto la raccolta differenziata che ha 

avuto uno stop di 2 giorni per uno sciopero sindacale, ma 

sullo spazzamento ci sono delle difficoltà. Ci siamo 

confrontati con Amiu e come diceva il Consigliere De Stasio 

non è stata una passeggiata, nel senso che abbiamo 

contestato in maniera ferma e decisa. Voglio anche dire 



però che quello che lì fa specie – e l’ho detto anche in 

altre sedute del Consiglio – è chiaro che noi dobbiamo 

difendere il V Municipio perché è il nostro territorio e ci 

viviamo, però vi prego di non tirar fuori sempre la 

questione secondo la quale il V Municipio è abbandonato e 

tutto il resto invece è fiorente e noi veniamo trattati 

male rispetto agli altri. Perché ve lo dico? Perché non 

solo io tocco con mano tutta la Città e quindi vi dico che 

non è assolutamente così. Ho toccato con mano e l’avete 

valutato anche voi i bilanci e non è assolutamente così. 

Noi veniamo trattati secondo me in questa consiliatura 

perché io rispondo della mia consiliatura, delle altre non 

rispondo, secondo me invece stiamo avendo molta apertura 

anche nei finanziamenti, anche nelle somme a disposizione 

in tantissime cose e le dobbiamo solo usare. Proprio per le 

somme a disposizione faccio un collegamento con gli asfalti 

che aveva citato la Consigliera De Benedictis. Consigliera 

non ci sono strade che vengono asfaltate più volte a meno 

che non ci siano stati dei problemi o delle rotture, strade 

che non vengono asfaltate, la verità è che c’è invece come 

voi sapete sicuramente perché ho lavorato 3 mesi attorno a 

un Tavolo con Open Fiber, con la Lavori Pubblici, con 

l’Enel, con l’AQP, con l’Amgas, con tutte le società, c’è 

una diversità di interventi perché ci sono state fatte da 

Oper Fiber, alcune di Enel, alcune di AQP e il lavoro che è 

stato fatto di sinergia con le società, qui non c’entra il 

Comune, è un lavoro che abbiamo gestito noi del Comune e 

l’ha gestita la Lavori Pubblici con l’ottimo Ingegner 

(incomprensibile) abbiamo diviso tutte la strade del V 



Municipio e con una predisposizione di cronoprogramma 

abbiamo prima fatto tutte quelle su cui era intervenuto 

Oper Fiber, poi Enel e poi così via e anzi abbiamo messo in 

atto una soluzione che non era mai stata messa in atto 

perché se no lo vorrei leggere da qualche parte, ma sono 

certo che è impossibile dire il contrario e ciò che voi 

sapete che quando le società intervengono sono obbligate a 

ripristinare la mezza carreggiata. Noi abbiamo fatto un 

accordo tra tutte le società e Lavori Pubblici e 

utilizzando anche i fondi dedicati al Municipio abbiamo 

chiesto ad Oper Fiber se voleva realizzare 50 strade con 

metà carreggiata e gli abbiamo chiesto di farne 25 su 

intera carreggiata e le altre 25 su intera carreggiata le 

ha fatte Enel e noi abbiamo adesso, a partire da settembre, 

ecco perché lo sto dicendo che ci saranno molte strade che 

continueranno ad essere interessante dagli asfalti, a 

settembre partono le cosiddette straordinarie. Voi sapete 

che sono, nel senso che sono tutte quelle strade che non 

entrano nella manutenzione ordinaria, ma che vanno 

ripristinate, abbiamo già iniziato da Via Traversa e Via – 

adesso mi sfugge – quella accanto al Lascito Garofalo, al 

Parco del Lascito Garofalo, Via Indipendenza, quelle sono 

stata fatte dopo tante altre… 

Consigliere De Stasio 

Via Indipendenza, Presidente. 

Presidente 

Mi avete sollecitato molte volte, perché siano state fatte 

dopo, io queste cose le ho spiegate, andrebbero spiegate ai 

cittadini non solo da me, ma da tutti perché stiamo 



lavorando tutti per questo. Sono state fatte dopo perché 

non era il nero asfalto, ma era la cosiddetta messa in 

quota, cioè anziché scendere di 3 centimetri, siamo scesi 

di 7 centimetri, l’abbiamo livellata anche cercando di 

evitare tutte le varie pendenze (incomprensibile) e 

all’angolo di Via Indipendenza mancano ancora degli 

interventi dove alzeremo gli scivoli per evitare che si 

allaghino, cosa che avviene sempre quando piove davanti 

alla scuola, ma sono state fatte dopo perché hanno avuto un 

intervento molto più impattante delle altre. Non faccio 

l’elenco se no non ne usciamo più. 

Lungomare. Io, non so gli altri, ma io non ho mai detto 

all’inizio della mia consiliatura che entro 2 anni avremmo 

messo la prima pietra, ma secondo me ci stiamo arrivando, 

nel senso che ora manca solo il parere della Sovrintendenza 

che speriamo arrivi nei tempi giusti per incominciare a 

lavorare con il famoso progetto Bohigas. Perché siamo 

ancora nella fase sperimentale e non abbiamo allargato come 

avevano detto prima dell’estate e questo è vero me ne 

prendo la responsabilità, avevano detto che avremmo tolti i 

parcheggi a 45 e avremmo allargato l’area pedonale, è 

assolutamente vero perché la previsione di consegna del 

parcheggio di Via Udine era prevista per il 30 giugno 

secondo il contratto, accordo tra il Comune di Bari, la 

Regione Puglia, l’impresa e il Municipio. Dopodiché, 

invece, sono intervenute due questioni importantissime che 

io cercato di spiegare: la prima ha riguardato il 

cosiddetto muro di contenimento quando hanno fatto lo scavo 

hanno trovato roccia, hanno avuto la necessità di creare un 



muro di contenimento per reggere il manto delle cosiddette 

betonelle, cioè i mattoni del parcheggio e quindi hanno 

voluto attendere, fare una modifica al progetto e attendere 

tutte le autorizzazioni da tutti gli enti interessati per 

realizzare e rafforzare il muro di contenimento. Fatto il 

muro di contenimento che è finito, hanno ordinato le 

betonelle – la notizia di oggi pomeriggio che arrivano 

lunedì mattina – inizieranno il montaggio delle betonelle e 

ci hanno comunicato che nell’ambito dei 15 giorni 

successivi riusciranno a terminare, a mettere a 

disposizione dell’Amministrazione. Spero sia così, però la 

verità è che è saltata quella modifica che avrebbe dovuto 

fare spostando il mercato subito, non è colpa né nostra, né 

del Comune, né della Regione, né di nessuno, è colpa di 

quello che hanno trovato quando l’hanno iniziato a 

realizzare. Non lo vedremo, come dice lei Consigliera, da 

mo a cent’anni – uso le sue parole – perché le posso 

garantire e su questo entro su un’altra cosa che ha detto 

io sono e lo posso assicurare perennemente presente in 

tutti cantieri possibili e immaginali e in tutti gli 

interventi a partire dagli asfalti a finire a Via Udine 

dove può chiedere ai dipendenti, agli operari io vado un 

giorno sì e un giorno no, quindi le posso garantire che io 

sto seguendo tutto con molta attenzione e spesso ho 

invitato anche voi a, diciamo, a venire e qualcuno di voi 

ogni tanto mi segue e non parlo né di Maggioranza e né di 

Opposizione, molti di voi di tutte le forze politiche 

spesso mi seguono sui cantieri, mi seguono in tutti quelli 

che sono gli interventi, le posso garantire che più 



attenzione di quella che sto facendo andando fisicamente 

nei cantieri in continuazione non posso fare e se diciamo 

pretendente di più mi dispiace ma non sono in grado di 

farlo. 

Che ci siano delle difficoltà il mercoledì mattina, perché 

gli altri giorni – Consigliera – io giro molto a Santo 

Spirito spesso faccio anche la spesa a Santo Spirito quando 

mi trovo, come lei sa, in quella zona e io parcheggio nella 

piazza della stazione dove trovo perennemente posto o 

parcheggio a Via (incomprensibile) che trovo perennemente 

posto o parcheggio vicino l’ASL dove trovo sempre posto. È 

chiaro che se voglio arrivare davanti al negozio il posto 

non lo trovo, ma questo il posto – me lo consenta perché io 

che non sono proprio nato ieri – ho i filmati di prima 

della chiusura del lungomare e il posto a Via Napoli non si 

trovava facilmente neanche prima, il posto sul lungomare 

non si trovava facilmente neanche prima, la coda della 

domenica sul lungomare e del sabato sul lungomare si aveva 

anche prima e le ripeto sarà mia cura farle vedere i video, 

se vuole, con tanto di data e giornale vicino perché ero 

certo che ci sarebbero state delle reazioni, ma sul fatto 

che ci sia più caos su Via Napoli il mercoledì io sono 

perfettamente d’accordo con lei ed era il motivo per il 

quale tutti insieme compresa lei che come ha detto bene non 

aveva approvato la delibera per fare la modifica anticipata 

e fare il momento di verifica di quello che poteva accadere 

e che invece io non sono d’accordo con lei, che è servito 

tantissimo perché abbiamo scoperto una serie di cose che 

andavano modificate al progetto Bohigas e c’abbiamo 



lavorato su e quindi io la ritengo una cosa che invece ci è 

servita. Tutti insieme abbiamo lavorato per accelerare Via 

Udine perché? Perché dicevamo, se via Udine ce la 

consegnano a giugno, noi siamo in grado di modificare e 

rallentare il traffico perché il mercoledì, ovviamente non 

essendoci più il mercato scorre tutto più velocemente. La 

modifica di Via Massari è una cosa che ci hanno chiesto per 

iscritto le associazioni, i commercianti, i cittadini, io 

le vorrei far vedere il numero delle mail che sono 

arrivate, mi hanno fatto una segnalazione in questi giorni 

dicendomi: “Abbiamo gradito Via Massari – in tanti mi hanno 

scritto – però avete fatto un errore” ed io l’ho presa in 

considerazione e cioè dovete invertire Via Barletta, mi 

sono fatto un giro con la macchina, è vero, hanno 

perfettamente ragione, l’ho sottoposto alla viabilità e 

l’Ingegnere Arborea ha detto: “È vero, avete ragione, non 

ci abbiamo pensato” e quindi stanno partendo per 

l’inversione di Via Barletta, spero che cis riescano in 

questi pochi giorni, sicuramente… 

Consigliere De Stasio 

Presidente c’è un verbale nostro su quell’argomento eh. 

Presidente 

Grazie. È vero. Su, sicuramente, c’è da modificare tanto 

sulla mobilità e io spero che con il progetto Bohigas che 

non ci costerà poco l’anticipo perché il cantiere Bohigas 

ci prenderà 2 anni importanti di difficoltà, però 

Consigliera, io non ho mai visto nessuno progredire senza 

problemi e lei lo ha detto e lo so che lei è d’accordo, ha 

già in atto, ho seguito per altri versi perché c’era una 



persona che ci abitava, ho seguito il cantiere del nuovo 

lungomare così come a Bisceglie, così come a… ci sono stati 

cantieri che hanno devastato il territorio e poi adesso 

quando sono a fare una passeggiata ci si gode il nuovo 

lungomare, la stessa cosa faremo noi, lo seguo Facebook, ha 

ragione e chiudo con le sue osservazioni, condivido con lei 

che ci possono essere tutte le difficoltà, ma c’è un 

ineducazione spaventosa che andrebbe sanzionata in maniera 

più netta, come dico però a qualcuno che qualche giorno fa 

mi ha detto: “Vedi quello ha messo la macchina storta” e ho 

visto che lui aveva la macchina, la stessa persona, lo 

stesso commerciante aveva la macchina sui disabili, ho 

detto: “Se vengono i Vigili come vedono a quello vedranno a 

te” e quindi questa è una battuta per dire che noi siamo 

bravi a dire tante cose e poi siamo i primi a comportarci 

male e Facebook purtroppo lo seguo e dico purtroppo perché 

ogni tanto ho percepito qualcosa, ne ho fatta prezioso 

utilizzo, nella maggior parte dei casi, me ne assumo le 

responsabilità è un (incomprensibile) di chi non sa nulla, 

non si informa, non sa come funziona e le spara o tanto per 

fare perché non c’ha niente da fare o perché come tanti 

altri, noi abbiamo tanti vari personaggi folcloristici del 

nostro territorio, qualcuno che si spaccia come giornalista 

ed è un giornalaio, qualcuno che diciamo, ne dice di tutti 

i colori, che sono persone che non capiscono nulla, ma che 

lo fanno per motivi tutt’altro che nobili diciamo, chi per 

politica, chi perché vuole andare a governare il 

territorio, per carità glielo auguro. Consigliera Noviello 

è uno dei grandi problemi, abbiamo fatto una… per fortuna 



una valanga di sanzioni, forse sbagliamo a non comunicarle, 

abbiamo combinati tantissime sanzioni con le foto trappole 

e mi ricordo e le cito Via Speranza, Vico 3 Lepore anche 

nei pressi perimetrale dell’aeroporto, però non ce la si fa 

a stare dietro ai giganteschi civili che purtroppo spesso e 

solamente sono del nostro territorio perché questo va 

detto, ci sono una serie di proprietari di esercizi 

commerciali che ritengono che sia più comodo svuotare i 

loro stopper buttandoli nelle campagne in tutte le zone 

circostanti, i nomi purtroppo non si possono fare, ma le 

carte cantano e anche vero però che possiamo sicuramente 

far qualcosa, ma sappia che dopo un approfondimento fatto 

con l’igiene ambiente c’è una legge che prevede che le 

campagne private vadano recintate a cura del proprietario e 

ove lo facesse ovviamente non ci sarebbe più questo o 

meglio si ridurrebbe il numero delle discariche che si 

stanno creando, forse, invece la politica come dice lei, ed 

è giusto, può fare altro, può fare parte promotrice, avevo 

iniziato a parlare con lo sviluppo economico per cercare di 

capire se vi fosse la possibilità di dare un aiuto ai 

proprietari dei terreni per venirli incontro un po' come 

abbiamo fatto per gli esercizi commerciali, con l’open, con 

i vari bandi per dargli una mano e dargli un piccolo 

contributo, diciamo, in aiuto per poter poi recintare, 

probabilmente in questo modo potremmo contenere, ma è solo 

una banale proposta, se voi la ritenete utile incominciamo 

a parlarne nelle vostre, sempre attive, Commissioni. 

Consigliere Piscopo non voglio assolutamente fare una 

partita di calcio anche perché perderei, sono diciamo, 



abbastanza scarso e quindi non riuscirei, diciamo, a 

sostenere voi che siete tutti, più o meno degli ottimi 

calciatori e sicuramente siamo uniti nel bene del 

territorio, io ci vivo da appena 30 anni, ma non sono 

nativo di questo territorio, di Palese in particolare, ma 

le posso garantire che sono deciso e ho cambiato casa 

comprandola per 2 volte, evidentemente ho proprio deciso 

che questo era il territori che faceva per me altrimenti 

sarei andato altrove e apprezzo la grande collaborazione. 

Le devo dire che in parte lei ha ragione dicendo che su 

alcune questioni noi dobbiamo essere ancora più forti e se 

lo facciamo tutti insieme meglio, una tra queste per 

esempio è il sollecitare la pulizia dei territori, l’altra 

è quella delle risoluzioni di questo grandissimo lungomare 

che ci interessa come territorio, che ha delle potenzialità 

spaventose, ma che ancora vede non sempre per colpa 

dell’Amministrazione un rallentamento burocratico 

spaventoso perché più volte molte strutture sono state 

affidate, ma si continua a rinunciare dopo che la gara è 

finita, dopo che l’affidamento c’è stato, per quello che 

lei ha definito e sono d’accordo con lei, un vero e proprio 

obbrobrio perché questo è, sulla punta stamattina io ho 

avuto un incontro presso l’urbanistica perché ho cercato di 

comprendere visto che avevo letto un cartello che era stato 

messo lì che diceva: “Segnalazione certificata di inizio 

attività” e quello che mi preoccupava molto era vedere: 

“Fine, presenta lavori, 1° luglio 2022” il che ha 

significare che non è quello l’obbrobrio, ce ne sarà un 

altro, io sono andato all’urbanistica, ho chiesto con una 



nota di accesso tutto ciò che riguarda questo manufatto, mi 

hanno spiegato che pare si tratti e così sembra dire anche 

il cartello perché dice: “Segnalazione certificata di 

inizio attività”, quindi una scia che vorrei capire, non 

solo chi ha presentato, lo vedo dal cartello perché c’è il 

committente, l’ASD TanaOnda di Bari che non so chi sia e 

l’impresa costruttrice la Go Up Montaggi Srl, allora io ho 

chiesto di avere tutta la documentazione perché la ritengo 

una cosa inaccettabile, ancora più inaccettabile perché il 

Municipio non è stato interessato minimamente prima di 

porre in essere questo tipo di situazione e ancora più 

inaccettabile perché quando lei, Consigliere Piscopo, dice 

e lo ha detto anche De Stasio, se ci avesse interessato noi 

vi avremmo dato un’indicazione su dove posizionarla, io 

vado oltre e le dico di più la location c’è già, se voi 

ricordate quando vi ho parlato delle delibere di giunta 

approvate sul lungomare per tutti i manufatti abbandonati 

vi ho anche detto e questa è una vera colpa 

dell’Amministrazione, io sto sollecitando per iscritto, vi 

ho anche detto che al posto dell’ancora per la quale 

abbiamo fatto fare gli stanziamenti, c’è una delibera di 

Giunta che ha stanziato l’abbattimento, c’è un progetto già 

depositato che ha stabilito come abbattere perché voi 

sapete che essendo sul mare dobbiamo rispettare l’eventuale 

danno ambientale, quindi il progetto è stato complesso, 

però è già depositato non si capisce perché, ancora, ci 

hanno fatto stare tutta l’estate e non vanno a togliere il 

manufatto dell’Ancora tra l’altro pericolosissimo perché 

qualche ragazzino continua a entrarci, io stesso ho fatto 



fermare 2 volte i Carabinieri per tiare fuori i ragazzi, 

inutile rivolgersi ai genitori tanto è tempo perso, ragazzi 

di 13 anni che stavano là dentro a fare di tutto e di più, 

però… 

Consigliere De Benedictis 

Presidente, mi scusi. La stessa cosa al Galeone, hanno 

rotto di nuovo quei muri che erano stati alzati e stanno lì 

dentro. 

Presidente 

Molto bene. E il Gallone, l’assurdità, Consigliera De 

Benedictis è che è già affidato, che è ancora peggio, 

allora l’Ancora, il Galeone è già stato affidato come 

(incomprensibile) ed Ancora non solo abbiamo i progetti e 

quindi bisognava toglierlo, ma l’Ancora se voi ricordate su 

indicazione del 5 Municipio checché ne dica qualche 

scienziato del territorio che dice che non è competenza 

nostra e quindi che noi diciamo chiacchiere, noi abbiamo 

dato l’idea all’urbanistica, allo sviluppo economico e 

questo si traduce in carte, dopo che ci siamo riuniti con 

tutti voi e gli abbiamo detto che l’Ancora può essere 

trasformata in un sito per gli sport acquatici, ve lo 

ricordate? Lo abbiamo detto noi, quindi che senso ha fare 

alla punta una, diciamo, struttura per il surf, quando 

abbiamo già approvato nella Giunta comunale che quello è il 

posto per gli sport acquatici, è tutto un po' assurdo ma vi 

garantisco che su questa cosa non si ferma nessuno, 

dovremmo andare in fondo perché io voglio capire chi ha 

autorizzato uno scempio del genere, è me lo dovranno 

dimostrare che non c’è un possibile danno, visto che sulla 



10 metri e concludo, abbiamo transennato tutto perché sotto 

si sta sgretolando, allora i cittadini non possono andare 

al mare perché si sta sgretolando ma piazziamo i container, 

questa è una delle gigantesche assurdità, non voglio dare 

responsabilità a nessuno, ho dubbi che la responsabilità 

sia della politica centrale, ma voglio andare a fondo e ve 

lo garantisco, di questa questione. Vi chiedo perdono se ci 

ho messo un po' di tempo, ma non era veramente un 

contrasto, era anzi in alcune cose condividere quello che 

dite perché è la realtà. Voglio anche dire che molte 

scelte, Consigliera mi ero dimenticato, della viabilità e 

concludo, non le abbiamo fatte da soli, le abbiamo avute su 

richiesta scritta, quando vuole, ci saranno le carte che le 

dimostreranno che ci sono associazioni anche di categoria 

che le richieste ce le hanno fatte per iscritte e noi 

abbiamo accettato perché ci sembrava giusto far vivere 

tutti, non dimentichiamo che anche quei simpaticoni che 

l’anno scorso mi hanno chiamato su Facebook incompetente, 

me ne hanno dette di tutti i colori, oggi sul lungomare di 

Santo Spirito stanno campando grazie al fatto che gli 

abbiamo fatto mettere tra i 10 e i 15 tavolini a testa che 

prima non avrebbero potuto mettere, quindi le campane vanno 

viste in tutta (audio del Presidente disturbato), io lo so 

quali sono le sue difficoltà e lo comprendo, però che non 

mi si vanga a dire che non c’è stato un ritorno positivo 

anche per il territorio. 

Le altre comunicazioni sono, come diceva giustamente il 

Consigliere Piscopo, la comunicazione di costituzione di un 

nuovo Gruppo consiliare, leggo: “Conformemente con quanto 



stabilito dallo statuto e dal regolamento vigente in 

materia di costituzione di Gruppi municipali, Conferenze 

Capigruppo con la presente scomunica la costituzione del 

Gruppo Fratelli d’Italia con il simbolo Giorgia Meloni 

Fratelli d’Italia, il Gruppo è composto dai Consiglieri: 

Alessandro Francesco Lapenna nella sua qualità di 

Capogruppo; Antonietta De Benedictis e Michele Piscopo. La 

nota dice: “Il nostro lavoro sarà svolto in continuità a 

quello sino ad oggi svolto all’interno di questo Consiglio 

essendo stato realizzato con senso di responsabilità e 

massimo impegno nel rispetto del mandato ricevuto dal 

nostro elettorato che l’impegno del territorio del 5 

Municipio di Bari – Palese – Santo Spirito”. 

Vi volevo fare 2 comunicazioni rapidissime. Noi come sapete 

avevamo prodotto bandi sia per la cultura che per lo sport, 

il bando per lo sport è stato affidato dalla Commissione 

che si è riunita a seguito del percorso che voi conoscete 

alla A.S.D. Mar.Lu. Basket e invece il bando per la cultura 

è stato affidato alla… aspettate che leggo, “Accademia 

delle Culture e dei Pensieri del Mediterraneo”. Quarta 

comunicazione, avrete letto, forse, sui giornali, 

ricorderete che abbiamo lavorato per creare quel percorso 

partecipato di San Pio, lo ricorderete, non lo illustro di 

nuovo perché sennò va via 1 ora e vi posso dire che quel 

progetto di San Pio è stato che avevamo presentato a un 

bando nazionale, è stato finanziato, quindi adesso inizierà 

la parte di progettazione preliminare ed esecutiva per 

intervenire secondo quelle indicazioni che ci siamo dati e 

delle quali noi siamo stati suggeritori, per molti noi non 



contiamo, ma insomma, mi sembra giusto, sono quelli che 

vogliono venire al nostro posto che dicono che non 

contiamo. I progetti riguardano soprattutto la 

riqualificazione e la riorganizzazione del patrimonio 

destinato all’edilizia sociale, la rigenerazione del 

tessuto urbano ed economico e miglioramento 

dell’accessibilità e della sicurezza, verranno rifatte la 

piazza Eleonora, il collegamento tra le due zone di San 

Pio, dove c’è la parte di San Pio a Via Gregorio Ancona, la 

realizzazione di parchi, ci sarà un intervento importante 

assolutamente che per fortuna ci è stato, finalmente, 

finanziato e quindi potremmo iniziare il progetto 

successivo, la nostra competenza è 15 milioni di euro, 

interi progetti finanziati invece sono per 45 milioni di 

euro. Poi, molti me lo hanno chiesto, vi è una… siccome lo 

chiedono anche sui social, approfittiamo per dare 

l’informazione, per quello che riguarda la realizzazione 

tanto contestata delle 2 aule della scuola Marco Polo, 

qualcuno ha detto che, diciamo, la Commissione, così la 

Consigliera De Benedictis la tira in ballo, la Commissione 

non è stata attenta alle richiesta della scuola, ma la 

Commissione (audio del Presidente disturbato) e ha lavorato 

tantissimo con i componenti Antonella De Benedictis, con 

(incomprensibile) e con Cesare Rizzo, perché come sapete la 

componente, la Consigliera Maiorano è assente da circa 1 

anno dai lavori del Consiglio e delle Commissioni per 

questioni personali e invece hanno lavorato tantissimo per 

tutti gli interventi nelle suole, la ripartizione fra 

strutture ha comunicato, ha mandato un progetto di 



realizzazione delle 2 nuove aule perché si potesse 

procedere immediatamente alla realizzazione delle stesse, 

ma ieri il dirigente scolastico con una nota ha comunicato 

che non ritiene sia valido nessuna delle 2 ipotesi 

progettuali e quindi richiede di mettere in campo una terza 

ipotesi, anche tra le varie dichiarazioni ha dichiarato che 

preferirebbe avere un container all’interno del giardino, 

cosa che ovviamente non sarà mai e poi mai autorizzata né 

dalla ripartizione IVOP e né tantomeno troverà il suggello 

da parte di questo Municipio. 
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